
   

 

ALLEGATO 

 

Modifiche agli Allegati 1, 2 e 3 della Deliberazione 

di Assemblea Legislativa 4 marzo 2008 n. 156 e s.m. 
 

A. MODIFICHE ALL’ALLEGATO 1 

A.1  All’Allegato 1 la definizione di “Impianto termico o di climatizzazione” è sostituita dalla 
seguente: 

Impianto termico o di climatizzazione: impianto tecnologico destinato ai servizi di 
climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, 
indipendentemente dal vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, 
distribuzione e utilizzazione del calore nonché gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono 
compresi negli impianti termici gli impianti individuali di riscaldamento. Non sono considerati 
impianti termici apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad 
energia radiante; tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando la 
somma delle potenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unità 
immobiliare è maggiore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati 
esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad 
uso residenziale ed assimilate . 

 

 
  



   

 

B. MODIFICHE ALL’ALLEGATO 2 

 

B.1 All’Allegato 2 il testo del punto 8) è sostituito dal seguente: 

Nei casi di cui al punto 3.1, lettera a) del presente atto, e nel caso di nuova installazione di impianti 
termici in edifici esistenti, nel caso di edifici pubblici o a uso pubblico, così come definiti 
nell’Allegato 1 del presente Atto è fatto obbligo in sede progettuale di prevedere la realizzazione di 
impianti termici centralizzati per la climatizzazione invernale e per la climatizzazione estiva, 
qualora quest’ultima fosse prevista. E’ possibile derogare a tale obbligo in presenza di specifica 
relazione sottoscritta da un tecnico abilitato che attesti il conseguimento di un analoga o migliore 
prestazione energetica riferita all’intero edificio mediante l’utilizzo di una diversa tipologia 
d’impianto. 

 

B.2 All’Allegato 2 il testo del punto 9) è sostituito dal seguente: 

In tutti gli edifici esistenti con un numero di unità immobiliari superiore a 4, e in ogni caso per 
potenze nominali del generatore di calore dell'impianto centralizzato maggiore o uguale a 100 kW, 
appartenenti alle categorie E1 ed E2, così come classificati in base alla destinazione d’uso 
all’articolo 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di 
interventi di ristrutturazione dell’impianto termico è preferibile il mantenimento di impianti termici 
centralizzati laddove esistenti; le cause tecniche o di forza maggiore per ricorrere ad eventuali 
interventi finalizzati alla trasformazione degli impianti termici centralizzati ad impianti con 
generazione di calore separata per singola unità abitativa devono essere dichiarate nella relazione 
tecnica di cui al successivo punto 25. 

 

B.3 All’Allegato 2 il testo del punto 10) è sostituito dal seguente: 

Per favorire il contenimento dei consumi energetici attraverso la contabilizzazione dei consumi 
individuali e la suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi di ciascun centro di consumo 
individuale, in caso di ristrutturazione dell’impianto termico o di installazione dell’impianto termico o 
di sostituzione del generatore di calore e comunque entro il 31 dicembre 2016:  

a) qualora il riscaldamento, il raffreddamento o la fornitura di acqua calda per un edificio siano 
effettuati da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura centralizzato che 
alimenta una pluralità di edifici, é obbligatoria l'installazione da parte delle imprese di fornitura 
del servizio di un contatore di fornitura di calore in corrispondenza dello scambiatore di calore 
collegato alla rete o del punto di fornitura;  

b) nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di riscaldamento o 
raffreddamento centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura 
centralizzato che alimenta una pluralità di edifici, é obbligatoria la installazione di sistemi per la 
contabilizzazione diretta del calore e la termoregolazione per singola unità immobiliare, ove 
tecnicamente possibile, efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi 
energetici potenziali. L'efficienza in termini di costi può essere valutata con riferimento alla 
metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. Gli eventuali impedimenti di natura tecnica 
alla realizzazione dei predetti interventi, devono essere evidenziati nella relazione tecnica di cui 
al punto 25, Allegato 2; 

c) nei casi in cui la installazione di sistemi di contabilizzazione diretta di cui al punto b) non sia 
tecnicamente possibile o non sia efficiente in termini di costi, si ricorre all'installazione di 
sistemi di contabilizzazione indiretta tramite dispositivi (ripartitori) applicati a ciascun radiatore 
posto all'interno delle unità immobiliari dei condomini o degli edifici polifunzionali, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI EN 834, con esclusione di quelli situati negli spazi comuni 
degli edifici, salvo che l'installazione di tali sistemi risulti essere non efficiente in termini di costi 
con riferimento alla metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. In tali casi sono presi in 



   

 

considerazione metodi alternativi efficienti in termini di costi per la misurazione del consumo di 
calore; 

d) a seguito della installazione dei sistemi e dei dispositivi di cui ai precedenti punti b) e c), la 
suddivisione delle spese connesse al consumo di calore per la climatizzazione invernale e la 
produzione di acqua calda sanitaria, se realizzata in modo centralizzato, deve basarsi sugli 
effettivi prelievi volontari di energia termica utile e ai costi generali per la manutenzione 
dell'impianto, secondo quanto previsto dalla norma tecnica UNI 10200 e successivi 
aggiornamenti. É fatta salva la possibilità, per la prima stagione termica successiva 
all'installazione di detti dispositivi, che la suddivisione si determini in base ai soli millesimi di 
proprietà. 

 

B.4 All’Allegato 2 punto 21 lettera b2) le parole “a partire dal 1° gennaio 2015” sono sostituite 
dalle parole “a partire dal 1° gennaio 2017”. 

 

 
  



   

 

C. MODIFICHE ALL’ALLEGATO 3 

 

C.1 All’Allegato 3 nella scheda relativa al requisito “6.1.1 - Prestazione energetica degli edifici – 
1” il testo del punto C. “Configurazione degli impianti termici” è sostituito dal seguente: 

Nei casi di cui al punto 3.1, lettera a) del presente atto, e nel caso di nuova installazione di impianti 
termici in edifici esistenti, nel caso di edifici pubblici o a uso pubblico, così come definiti 
nell’Allegato 1 del presente Atto è fatto obbligo in sede progettuale di prevedere la realizzazione di 
impianti termici centralizzati per la climatizzazione invernale e per la climatizzazione estiva, 
qualora quest’ultima fosse prevista. E’ possibile derogare a tale obbligo in presenza di specifica 
relazione sottoscritta da un tecnico abilitato che attesti il conseguimento di un analoga o migliore 
prestazione energetica riferita all’intero edificio mediante l’utilizzo di una diversa tipologia 
d’impianto. 

 

C.2 All’Allegato 3 nella scheda relativa al requisito “6.2 - Rendimento globale medio stagionale 
dell’impianto termico” il testo del punto  R.3) “Configurazione degli impianti termici” è 
sostituito dal seguente: 

Nei casi di cui al punto 3.1, lettera a) del presente atto, e nel caso di nuova installazione di impianti 
termici in edifici esistenti, nel caso di edifici pubblici o a uso pubblico, così come definiti 
nell’Allegato 1 del presente Atto è fatto obbligo in sede progettuale di prevedere la realizzazione di 
impianti termici centralizzati per la climatizzazione invernale e per la climatizzazione estiva, 
qualora quest’ultima fosse prevista. E’ possibile derogare a tale obbligo in presenza di specifica 
relazione sottoscritta da un tecnico abilitato che attesti il conseguimento di un analoga o migliore 
prestazione energetica riferita all’intero edificio mediante l’utilizzo di una diversa tipologia 
d’impianto. 

In tutti gli edifici esistenti con un numero di unità immobiliari superiore a 4, e in ogni caso per 
potenze nominali del generatore di calore dell'impianto centralizzato maggiore o uguale a 100 kW, 
appartenenti alle categorie E1 ed E2, così come classificati in base alla destinazione d’uso 
all’articolo 3, del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, nel caso di 
interventi di ristrutturazione dell’impianto termico è preferibile il mantenimento di impianti termici 
centralizzati laddove esistenti; le cause tecniche o di forza maggiore per ricorrere ad eventuali 
interventi finalizzati alla trasformazione degli impianti termici centralizzati ad impianti con 
generazione di calore separata per singola unità abitativa devono essere dichiarate nella relazione 
tecnica di cui al successivo punto 25. 

Per favorire il contenimento dei consumi energetici attraverso la contabilizzazione dei consumi 
individuali e la suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi di ciascun centro di consumo 
individuale, in caso di ristrutturazione dell’impianto termico o di installazione dell’impianto termico o 
di sostituzione del generatore di calore e comunque entro il 31 dicembre 2016:  

a) qualora il riscaldamento, il raffreddamento o la fornitura di acqua calda per un edificio siano 
effettuati da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura centralizzato che 
alimenta una pluralità di edifici, é obbligatoria l'installazione da parte delle imprese di fornitura 
del servizio di un contatore di fornitura di calore in corrispondenza dello scambiatore di calore 
collegato alla rete o del punto di fornitura;  

b) nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di riscaldamento o 
raffreddamento centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura 
centralizzato che alimenta una pluralità di edifici, é obbligatoria la installazione di sistemi per la 
contabilizzazione diretta del calore e la termoregolazione per singola unità immobiliare, ove 
tecnicamente possibile, efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi 
energetici potenziali. L'efficienza in termini di costi può essere valutata con riferimento alla 
metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. Gli eventuali impedimenti di natura tecnica 
alla realizzazione dei predetti interventi, devono essere evidenziati nella relazione tecnica di cui 
al punto 25, Allegato 2; 



   

 

c) nei casi in cui la installazione di sistemi di contabilizzazione diretta di cui al punto b) non sia 
tecnicamente possibile o non sia efficiente in termini di costi, si ricorre all'installazione di 
sistemi di contabilizzazione indiretta tramite dispositivi (ripartitori) applicati a ciascun radiatore 
posto all'interno delle unità immobiliari dei condomini o degli edifici polifunzionali, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI EN 834, con esclusione di quelli situati negli spazi comuni 
degli edifici, salvo che l'installazione di tali sistemi risulti essere non efficiente in termini di costi 
con riferimento alla metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. In tali casi sono presi in 
considerazione metodi alternativi efficienti in termini di costi per la misurazione del consumo di 
calore; 

d) a seguito della installazione dei sistemi e dei dispositivi di cui ai precedenti punti b) e c), la 
suddivisione delle spese connesse al consumo di calore per la climatizzazione invernale e la 
produzione di acqua calda sanitaria, se realizzata in modo centralizzato, deve basarsi sugli 
effettivi prelievi volontari di energia termica utile e ai costi generali per la manutenzione 
dell'impianto, secondo quanto previsto dalla norma tecnica UNI 10200 e successivi 
aggiornamenti. É fatta salva la possibilità, per la prima stagione termica successiva 
all'installazione di detti dispositivi, che la suddivisione si determini in base ai soli millesimi di 
proprietà. 

 

C.3 All’Allegato 3 nella scheda relativa al requisito “6.6 - Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 
(FER) o assimilate”  punto A.2 “Produzione di energia termica per la produzione di acqua 
calda sanitaria, per il riscaldamento e il raffrescamento da FER” lett. b) le parole “a partire 
dal 1° gennaio 2015” sono sostituite dalle parole “a partire dal 1° gennaio 2017”. 

 

C.4 All’Allegato 3 nella scheda relativa al requisito “6.5 - Sistemi e dispositivi per la regolazione 
degli impianti termici e per l'uso razionale dell'energia mediante il controllo e la gestione 
degli edifici (BACS)” al punto S.1) “Sistemi di regolazione impianti termici” la frase: 

Per gli edifici di nuova costruzione dotati di impianti termici centralizzati per il riscaldamento 
invernale, così come nel caso di installazione di nuovi impianti centralizzati o di ristrutturazione o di 
sostituzione del generatori di calore in impianti centralizzati esistenti, è prescritta l'adozione di 
sistemi di termoregolazione e contabilizzazione del calore per ogni singola unità immobiliare. Le 
apparecchiature di contabilizzazione del calore devono assicurare un errore di misura, nelle 
condizioni di utilizzo, inferiore a più o meno il 5%, con riferimento alle norme UNI in vigore. Anche 
per le modalità di contabilizzazione si fa riferimento alle vigenti norme e linee guida UNI. 

è sostituita dalla seguente 

Per favorire il contenimento dei consumi energetici attraverso la contabilizzazione dei consumi 
individuali e la suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi di ciascun centro di consumo 
individuale, per gli edifici di nuova costruzione dotati di impianti termici centralizzati oppure per gli 
edifici esistenti in caso di ristrutturazione dell’impianto termico o di installazione dell’impianto 
termico o di sostituzione del generatore di calore, e comunque entro il 31 dicembre 2016:  

a) qualora il riscaldamento, il raffreddamento o la fornitura di acqua calda per un edificio siano 
effettuati da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura centralizzato che 
alimenta una pluralità di edifici, é obbligatoria l'installazione da parte delle imprese di fornitura 
del servizio di un contatore di fornitura di calore in corrispondenza dello scambiatore di calore 
collegato alla rete o del punto di fornitura;  

b) nei condomini e negli edifici polifunzionali riforniti da una fonte di riscaldamento o 
raffreddamento centralizzata o da una rete di teleriscaldamento o da un sistema di fornitura 
centralizzato che alimenta una pluralità di edifici, é obbligatoria la installazione di sistemi per la 
contabilizzazione diretta del calore e la termoregolazione per singola unità immobiliare, ove 
tecnicamente possibile, efficiente in termini di costi e proporzionato rispetto ai risparmi 
energetici potenziali. L'efficienza in termini di costi può essere valutata con riferimento alla 
metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. Gli eventuali impedimenti di natura tecnica 



   

 

alla realizzazione dei predetti interventi, devono essere evidenziati nella relazione tecnica di cui 
al punto 25, Allegato 2; 

c) nei casi in cui la installazione di sistemi di contabilizzazione diretta di cui al punto b) non sia 
tecnicamente possibile o non sia efficiente in termini di costi, si ricorre all'installazione di 
sistemi di contabilizzazione indiretta tramite dispositivi (ripartitori) applicati a ciascun radiatore 
posto all'interno delle unità immobiliari dei condomini o degli edifici polifunzionali, secondo 
quanto previsto dalla norma UNI EN 834, con esclusione di quelli situati negli spazi comuni 
degli edifici, salvo che l'installazione di tali sistemi risulti essere non efficiente in termini di costi 
con riferimento alla metodologia indicata nella norma UNI EN 15459. In tali casi sono presi in 
considerazione metodi alternativi efficienti in termini di costi per la misurazione del consumo di 
calore; 

d) a seguito della installazione dei sistemi e dei dispositivi di cui ai precedenti punti b) e c), la 
suddivisione delle spese connesse al consumo di calore per la climatizzazione invernale e la 
produzione di acqua calda sanitaria, se realizzata in modo centralizzato, deve basarsi sugli 
effettivi prelievi volontari di energia termica utile e ai costi generali per la manutenzione 
dell'impianto, secondo quanto previsto dalla norma tecnica UNI 10200 e successivi 
aggiornamenti. É fatta salva la possibilità, per la prima stagione termica successiva 
all'installazione di detti dispositivi, che la suddivisione si determini in base ai soli millesimi di 
proprietà. 


